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        Pres. Franco IONTA   
        Capo del DAP 
          ROMA 
 
 
OGGETTO: Dichiarazioni stampa e interviste di operatori penitenziari 
 
  Esimio Presidente, 

è con molto piacere che questa O.S. prende atto della Sua dichiarata volontà a voler  ridisciplinare i rapporti 
con gli organi di informazione. E’ fin troppo palese, infatti, l’attuale  farraginosità e l’eccessiva burocrazia che 
caratterizza il rapporto carcere – stampa .  

Questa O.S. ritiene che si debba consentire, se non favorire, una maggiore informazione delle attività 
intramoenia e delle iniziative intraprese. Occorre, parimenti, informare sulle peculiarità delle diverse professionalità 
quotidianamente impegnate nell’ambito penitenziario, con particolare riferimento ai compiti della polizia penitenziaria 
e il contributo offerto dal Corpo nel contrasto al crimine organizzato e non. 

Da sempre assertori della necessità di rendere trasparente il carcere, non possiamo non accogliere con favore 
l’intento di emanare una nuova circolare,  con l’auspicio che si possa dar corso ad un nuovo, vero, “piano della 
comunicazione”.. L’occasione ci pare propizia per manifestare la nostra totale condivisione  ad una affermazione cara 
al Pres. Nicolò Amato, già Capo del DAP, :  “ dobbiamo sinergicamente impegnarci perché questa Amministrazione 
sia  una casa di vetro “. 

Ciò posto, quindi, non possiamo esimerci dal formulare tutte le nostre riserve in ordine a quanto disposto con 
la lettera circolare 3615/6065 del 24 febbraio u.s. 

Tale circolare, a nostro avviso, appare più come uno strumento di censura e di contrizione dell’autonomia 
dei Dirigenti Penitenziari ,dei Funzionari  di Polizia Penitenziaria e  di tutti gli operatori penitenziari.  

Benché  Ella abbia , comunque, inteso richiamare il diritto costituzionalmente tutelato alla libertà di pensiero 
e alla manifestazione delle proprie idee,  disporre autorizzazioni preventive anche rispetto alla semplice intenzione di 
rilasciare dichiarazioni/interviste ci pare limitare tale diritto . 

In una società dove la comunicazione, con i tempi immediati che la caratterizzano,  riveste carattere 
preminente è quantomeno contraddittoria  la disposizione per la quale occorre rilasciare dichiarazioni solo attraverso 
un burocratico iter autorizzativo.  

Noi crediamo che ciò non aiuti a determinare  quell’immagine  di trasparenza ,efficienza, imparzialità ed 
oggettività   di cui, invece, l’Amministrazione Penitenziaria ha assolutamente bisogno.  

Vorrà convenire che rispetto ad eventi critici  è impensabile dilatare i tempi dell’informazione, se non con il 
deleterio effetto di alimentare la leggenda delle mura dei misteri  

Analogamente qualora personale penitenziario sia invitato a rilasciare dichiarazioni e/o interviste in relazione 
alle politiche penitenziarie , piuttosto che burocratiche autorizzazioni occorrerebbe che lo stesso sia messo nelle 
condizioni di conoscere quali sono le politiche penitenziarie in atto. Salvo l’assunzione, in forma soggettiva, di ogni 
responsabilità in relazione alle dichiarazioni rese e il diritto di organi superiori alle rettifiche che si riterranno 
opportune. 

Ciò, evidentemente, presuppone anche l’istituzione e l’organizzazione di un Ufficio Stampa. Esigenza, 
peraltro, più volte segnalata da questa O.S. 

Paradossalmente dovremmo sinanche essere grati all’Amministrazione col bavaglio perché demanda, di fatto, 
a noi , rappresentanti del personale, l’esclusività dell’ interlocuzione   con gli organi di informazione. Invece, avendo a 
cuore l’immagine e il prestigio del Corpo di Polizia Penitenziaria e dell’Amministrazione abbiamo ben presente i 
limiti e gli effetti nefasti di tale direttiva,  che siamo certi Ella vorrà rivedere in tempi molto brevi. 

Distinti saluti. 
       

Prot. N. 5022 

All.  
Roma lì, 23 marzo 2009 










